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1 PREMESSA 

1.1 I PARERI DELLA CTVIA 

La Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare - con parere n. 1308 del 26/07/2013 e n. 1309 del 26/07/2013 ex art. 
9 DM 150/07 si è espressa in merito all’ottemperanza della prescrizione n. 35 della Delibera CIPE 
43/2009 in relazione all’attuale progetto definitivo di destinazione di parte dello smarino proveniente 
dallo scavo della galleria di sicurezza del Frejus che prevede il reimpiego parziale nel Comune di 
Bardonecchia e nel Comune di Salbertrand di circa 326.500 mc in alternativa alla collocazione dello 
stesso nel sito di destinazione in località Ronchi nel Comune di Montanaro, così come autorizzato con 
parere n. 742 del 2011 dalla medesima Commissione CTVIA. 

L’esigenza di apportare modifiche al piano di collocazione dello smarino nel sito autorizzato di 
Montanaro è nata a seguito di specifiche richieste espresse dalle Amministrazioni Comunali di 
Bardonecchia e di Salbertrand. 

Con nota prot. n. 1962 del 03/07/2012 il Comune di Salbertrand, ha mostrato interesse per l’utilizzo di 
parte del materiale di scavo della galleria di sicurezza per la riqualificazione ambientale e funzionale di 
un’area degradata in località Sagne ex cantiere asfalti Sintex, esterna ai centri abitati e facilmente 
raggiungibile. 

Poiché nel caso degli interventi di Salbertrand la collocazione di quota parte dello smarino “rientra nella 
modifica generale del piano di allocazione dei materiali di scavo della galleria”, la Commissione 
CTVIA richiede per tali varianti il nuovo assoggettamento alla VIA ai sensi del D.lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii.. 

Viene pertanto predisposto il presente Studio di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 22 del D.lgs 152/06 
e ss.mm.ii. e dell’art. 183 del del D.lgs 163/2006 e ss.mm.ii., finalizzato a fornire ulteriori elementi 
conoscitivi utili per la valutazione di compatibilità ambientale delle opere a progetto. 

1.2 CENNI SULL’ITER PROCEDURALE E PROGETTUALE PREGRESSO 

Si riportano lo stralcio desunto dai pareri espressi dalla CTVIA in merito ai progetti definitivi di deposito 
del materiale di smarino. 

Parere n. 1308 del 26/07/2013 

Richiami sull'opera e sugli Interventi proposti . 

Il progetto della costruzione di una galleria parallela a quella stradale, tra la regione italiana del 
Piemonte e la regione francese della Savoia, si è sviluppato a seguito dell'esigenza di adeguare il traforo 
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del Fréjus agli standard di sicurezza richiesti dall'UE dopo il grave incidente avvenuto nel Tunnel del 
Monte Bianco alla fine degli anni 90. 

A partire dallo studio di fattibilità, è stato elaborato il Progetto Preliminare, corredato dallo Studio di 
Impatto Ambientale, consistente nella progettazione di una galleria di sicurezza con diametro interno di 
4,80 m e nell'esecuzione di una serie di opere e impianti ad essa strettamente connesse. Successivamente, 
a seguito dell'incendio avvenuto nel tunnel nel mese di giugno 2005, i Governi si sono espressi in merito 
alla costruzione della galleria di sicurezza attraverso la proposta di «Un diametro adatto della galleria 
che dovrà permettere in ogni evenienza la circolazione dei veicoli di soccorso in tutta sicurezza e agio». 
Pertanto il Progetto Definitivo della galleria di sicurezza del 2005, che prevedeva un diametro di 5.50 m 
(contro i 4.80m del preliminare) e permetteva unicamente l'accesso di ambulanze, non è stato ritenuto 
adeguato a rispondere alle richieste dei Ministri. Il gruppo di lavoro tecnico istituito dal Comitato di 
Sicurezza ha individuato la soluzione con diametro della galleria di sicurezza di 8.00 m e impianti 
annessi come l'unica in grado di definire delle strategie d'intervento efficaci e flessibili per far capo a 
varie situazioni di rischio e pertanto di garantire le migliori condizioni di sicurezza. Con l'adeguamento 
del progetto è stato predisposto l'aggiornamento dello Studio d'Impatto Ambientale sul Progetto 
Definitivo redatto nel 2006 e successivamente approvato dal CIPE con la Delibera n.43/2009 del 
26/06/2009. Con l'adeguamento del diametro della galleria di sicurezza a 8,00 m sarà prodotta una 
quantità di msarino sul Ialo Italia, stimabile in circa 620.000 mc. Considerate le ingenti quantità di 
materiale di risulta da staccare in modo permanente, il Proponente ha ritenuto necessario valutare 
diverse ipotesi per il deposito dello smarino in via definitiva. Per la scelta delle aree di stoccaggio, sono 
stati selezionati diversi criteri che hanno permesso di individuare quattro alternative che però non sono 
state valutate in quanto la Regione Piemonte, viste anche le realtà locali da interessare, ha delineato una 
scelta, vale a dire quella della discarica di C.na Garetta in Comune di Torrazza Piemonte. Rispetto al 
sito inizialmente individuato per lo smarino, posto in territorio del Comune di Torrazza Piemonte (TO) è 
stato individuato dal Proponente nel 2011 un nuovo sito di destinazione, posto in località Ronchi nel 
territorie del Comune di Montanaro (TO). 

Ad oggi, pertanto, il sito autorizzato per il deposito del materiale di risulta proveniente dallo scavo della 
galleria di sicurezza del Frejus è in località "Ronchi" in Comune di Montanaro.” 

Quanto sopra rappresenta il pregresso da cui si sono sviluppati i progetti oggetto del presente studio di 
impatto. 

1.3 FINALITA’ DELLE OPERE IN PROGETTO 

A Salbertrand il sito il loc. Sagne ex asfalti Sintex si presenta attualmente in uno stato di degrado 
difficilmente sanabile, in tempi accettabili, attraverso la naturale dinamica vegetazionale. L’area oggetto 
del deposito è stata in passato utilizzata per la realizzazione della galleria autostradale di Pont Ventoux 
come area di cantiere, officine e impianti di betonaggio. L’area è attualmente improduttiva sono rimasti 
ancora da smantellare un capannone in lamiera e un silos per la produzione di cemento. Il piano di 
campagna non è mai stato recuperato per usi agricoli. La disponibilità di materiale di riempimento a 
breve distanza e con facile accessibilità e cantierizzazione, induce a prevedere un progetto di 
riqualificazione dell’area con l’impiego di 19.800 mc di materiale di smarino. 
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Nell’ambito di una valutazione di macro alternativa relativa alla scelta di destinare 326.540 mc alla 
realizzazione di opere nel territorio dell’alta valle anziché collocarli a Montanaro si ritiene di fare le 
seguenti considerazioni : 

‐ L’ipotesi di allocare parte dello smarino in alta valle è nata a seguito di specifiche richieste da 
parte degli enti locali; 

‐ Le finalità degli interventi a progetto, ampiamente illustrate nel presente studio di impatto, sono 
preminenti rispetto a qualsiasi altra considerazione; 

‐ Il trasporto dello smarino destinato in alta valle a Montanaro comporterebbe trasferire 718.000. t 
circa di materiale per una distanza di 110 km. Ciò equivale a 17.950 viaggi di camion tipo bilico 
con capacità di 40 t con emissioni stimate di CO2 pari a circa 8000 t, solo relativamente ai viaggi 
di andata dei mezzi carichi cui si sommerebbero quelle emesse per i viaggi dii ritorno dei mezzi 
scarichi ma in salita, stimabili in circa 6.000 t per un totale di 14.000 t di CO2 emessa. Le 
emissioni in CO2 comunque prodotte per il trasporto a Bardonecchia (Melezet e Rochemolles) e a 
Salbertrand sono evidentemente di gran lunga inferiori. 
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2 QUADRO PROGRAMMATICO 

2.1 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

 
Sotto il profilo della zonizzazione urbanistica, in base al PRGC vigente del Comune di Salbertrand (Tav. 
P2a/1), il sito oggetto di intervento da destinarsi al deposito di terre e rocce da scavo dei conci ricade in 
una zona classificata “ “apE1 – ambito di escavazione e deposito in area estrattiva e per recupero a 
trattamento rifiuti”. 
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La “Carta geomorfologica della dinamica fluviale e torrentizia” , tav. 2 facente parte della 
documentazione geologico-idraulica a supporto della Variante n.3 di adeguamento al PAI del PRGC  
(luglio 2008) classifica l’area di intervento come EbA . 
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La “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica”, TAV. 
3, facente parte della documentazione geologico-idraulica a supporto della Variante n.3 di adeguamento 
al PAI del PRGC (luglio 2008), ascrive l’area di interesse alla Classe di pericolosità geomorfologica IIIb2 
e IIIa3. 
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2.2 PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 

Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico è stato approvato con D.C.P.M. 24/05/2001, dopo l’adozione 
con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 del 26/04/2001. 

L’atlante dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI (Foglio 153 – II Oulx) riporta l’area in esame fra i 
settori definiti “Ee - aree di esondazione pericolosità molto elevata” a pericolosità molto elevata in 
relazione ad esondazioni e dissesti morfologici a carattere torrentizio. 
Secondo quanto riportato all’interno della Tavola di delimitazione delle fasce fluviali del PAI, l’area 
di intervento ricade all’interno della fascia C (fascia di esondazione) 
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2.3 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  

2.3.1 Piano Territoriale Regionale 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011 , ha approvato il 
nuovo Piano territoriale regionale (Ptr). Il nuovo piano sostituisce il Piano territoriale regionale 
approvato nel 1997 , ad eccezione delle norme di attuazione relative ai caratteri territoriali e 
paesistici (articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis e 18ter) che continuano ad applicarsi fino all’approvazione 
del Piano paesaggistico regionale.  
La Giunta regionale con deliberazione n. 30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 13 
dicembre 2005 aveva approvato il documento programmatico ”Per un nuovo piano territoriale 
regionale” contenente tutti gli elementi, sia istituzionali sia tecnici, per giungere alla redazione del 
nuovo strumento di governo del territorio regionale. 

Il Ptr definisce le strategie e gli obiettivi di livello regionale, affidandone l'attuazione, attraverso 
momenti di verifica e di confronto, agli enti che operano a scala provinciale e locale; stabilisce le 
azioni da intraprendere da parte dei diversi soggetti della pianificazione, nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà e competenza, per dare attuazione alle finalità del Ptr stesso 

Nell’ambito della definizione degli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT) il comune di Salbertrand 
rientra nell’ AIT 13 “Montagna Olimpica” di cui Bardonecchia costituisce il centro principale e per 
cui sono stati formulati i seguenti obiettivi e linee d’azione. Il PTR non segnala elementi di 
incompatibilità con le opere a progetto per i territori oggetto di intervento. 
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Di seguito si riporta un estratto delle tavole significative, relativamente alle aree oggetto: 

 

Tav b 
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Sono inoltre individuati, a livello regionale, una serie di ambiti meritevoli di approfondimento dal 
punto di vista paesaggistico, tra cui il territorio della Val di Susa (alta e bassa) e Val Cenischia.  
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Il territorio di Salbertrand ricade nella “stanza E”” 
 

 
 
Ambito di cerniera dell’alta valle di Susa (Stanza E, comuni di Salbertrand e Oulx).  
Il fondovalle, che si interrompe bruscamente contro i ripidi versanti del Cotolivier, ha in 
questo tratto una larghezza maggiore ed è segnato, oltre che dal corso della Dora, dai 
tracciati della ferrovia,dell’autostrada (con i relativi manufatti in evidenza) e dalla s.s. 24. La 
dorsale della Madonna del Cotolivier costituisce il secondo elemento di bipartizione della 
valle principale, che si dirama nella valle di Bardonecchia ed in quella di Cesana. Superfici 
estese sono impegnate da quattroopere di notevole impatto (vedi foto precedente): il 
piazzale della barriera autostradale, lo scalo ferroviario di Salbertrand, le ampie zone 
estrattive e di trattamento inerti in prossimità di Salbertrand, lo svincolo autostradale per 
Cesana - Sestriere a monte di Oulx.  
L’edificato di Oulx, caratterizzato da un notevole disordine organizzativo, occupa lagran 
parte dei territori posti in sponda destra del fiume, oltre la ferrovia, mentre sul versante 
destro, sulle pendici occidentali del monte Genevris, in un soleggiato pianoroa balcone 
sull’abitato di Oulx, si colloca l’edificato di Sauze d’Oulx in cui emerge un elevato numero di 
edifici molto evidenti per dimensioni e caratteristiche (improprie per i centri montani). 
L’area di maggior pregio di questo settore vallivo è quella del parco regionale del Gran 
Bosco di Salbertrand, con ampie zone prative alle quote più basse, oltre le quali si impone la 
foresta di conifere e poi, ancora più in alto, le vette rocciose.  
L’ambito pianeggiate del fondovalle tra Salbertrand ed Oulx è per gran parte impegnato dalle 
infrastrutture per la mobilità e dal corso della Dora sul quale, in prossimità di Salbertrand,si 
impone una cava di prestito di notevole estensione. Se Salbertrand fa registrare una 
dinamica di sviluppo simile a quanto sinteticamente illustrato per la stanza precedente, Oulx 
è andata imponendosi negli ultimi lustri come centro di servizi per l'intero comprensorio 
sciistico dell'alta valle. Centro geografico 
e della mobilità dell’alta valle (servito dalla SS. n. 24, dall’autostrada Torino-Frejus, dalla 
ferrovia Torino-Modane), Oulx ha fatto registrare una costante crescita demografica. 
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Ed in particolare il “Quadro Normativo” del piano prevede, in riferimento al reticolo fluviale: 

Art. 16 - Reticolo idrografico e fasce fluviali 

Obbiettivi 

Far svolgere al reticolo idrografico ed alle relative fasce fluviali una parte di rilevanza 
strategica nel sistema delle reti ecologiche e ambientali della Valle. 

Indirizzi 

Al fine di salvaguardare e valorizzare il ruolo del reticolo idrografico, i PRGC ed i piani 
settoriali per quanto di competenza debbono prevedere adeguate misure di disciplina delle aree 
e degli elementi costitutivi di tale sistema al fine di mantenere e, ove possibile, ricostituire le 
linee di continuità eliminando o riducendo le fratture, i fattori di detrazione e le discontinuità in 
atto evitando che se ne producano di nuove. 

La pianificazione locale, in coerenza con quanto previsto dal Piano di assetto dell'ambito 
fluviale, può definire specifici progetti per la valorizzazione e la fruizione delle aree fluviali la 
cui attuazione può essere demandata ai soggetti pubblici e privati interessati.. 

Direttive 

Nel sistema fluviale sono ammessi unicamente interventi volti alla valorizzazione delle risorse 
idriche ed alla riqualificazione degli ecosistemi fluviali e degli insediamenti esistenti 
compatibili; sono inoltre da valorizzare gli usi naturalistici e ricreativi. In particolare: 

- sono consentiti interventi di mantenimento e riqualificazione volti a migliorare stabilmente le 
condizioni di sicurezza idraulica - in particolare, la capacità di contenimento e di laminazione 
delle piene - il grado di naturalità, l’efficienza e la continuità degli ecosistemi fluviali, a ridurre 
i fattori di rischio e le situazioni di degrado ambientale, a ripristinare nella misura più elevata 
possibile la dinamica evolutiva naturale dei corsi d’acqua ed a restituire loro i terreni sottratti; 

- sono vietati usi, attività ed interventi che possono aggravare le interferenze antropiche nelle 
dinamiche evolutive dei corsi d’acqua e i rischi idraulici ed idrogeologici o che possano ridurre 
la fruibilità e l’accessibilità degli stessi corsi d’acqua e delle sponde o che richiedano opere di 
difesa e di sistemazione idraulica; 

- debbono essere incentivate politiche colturali volte a ridurre i carichi inquinanti e forme di 
utilizzazione delle sponde e delle aree latistanti, compatibilmente con le esigenze di garantire il 
regolare deflusso delle acque in caso di piena e di evitare danni a valle delle aree di intervento. 

I PRGC devono provvedere, sulla base di specifici studi a maggior dettaglio, a precisare le 
determinazioni di cui al comma precedente. 
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2.3.2 Piano Paesaggistico Regionale 

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 2009, ha adottato il Piano 
Paesaggistico Regionale. 
Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo 
strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo 
sostenibile dell’intero territorio regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del 
miglioramento del quadro di vita delle popolazioni e della loro identità culturale, ma anche del 
rafforzamento dell’attrattività della regione e della sua competitività nelle reti di relazioni che si 
allargano a scala globale. 
Il Piano paesaggistico regionale (Ppr) disciplina la pianificazione del paesaggio e unitamente al 
Piano territoriale regionale (Ptr) e al Documento Strategico Territoriale (Dst), costituisce il 
Quadro di Governo del Territorio (Qgt) con il quale la Regione definisce gli indirizzi strategici 
per uno sviluppo sostenibile del territorio (Art.1, Norme d’Attuazione Ppr). 
 
Le aree di intervento ricadono nell’Ambito n° 39 – Alta Valle di Susa e Chisone di cui si riporta 
la scheda. 

 

L’area Sagne in Salbertrand ricade nell’Unità di paesaggio 3901 “Insediamenti della Dora da 
Salbertrand e Gravere”disciplinate dalla tipologia normativa VI naturale/rurale o rurale a media 
rilevanza e integrità – compresenza e consolidata integrazione tra sistemi insediativi tradizionali, 
rurali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e 
insediamenti abitativi o produttivi sparsi . 
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Con riferimento alla Tav. P 4.4 Componenti paesaggistiche – stralcio che segue - dal punto di vista 
naturalistico l’area di Salbertrand, ricade in aree di montagna (art. 13 NTA), è classificato tra i 
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Nuclei alpini connessi agli usi agro-silvo-pastorali (art. 25) e tra gli Elementi caratterizzanti di 
rilevanza paesaggistica (art. 30) e rientra nei Prato-pascoli, cespuglieti e fasce a praticoltura 
permanente (art. 19). 

 

 

 

La Tav. 5 “Rete ecologico, storico-culturale e fruitiva”- stralcio che segue - indica nel territorio di 
Salbertrand una porzione di rete di fortificazioni; è presente un ecomuseo. Il territorio su versante in 
sinistra orografica ricade nel contesto dei nodi e nelle Fasce di buona connessione da mantenere e 
potenziare. 

Si riportano gli articoli delle Norme di attuazione riferiti agli elementi segnalati nell’area di 
intervento. 
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Gli obiettivi specifici previsti dalla NdA per l’ambito 39 sono riepilogati nella tabella che segue: 

 

rispetto ai quali non si rilevano incompatibilità derivanti dalla realizzazione delle azioni di progetto. 

2.3.3 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino 

La variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTC2 è stata approvata dalla 
Regione Piemonte con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 121-29759 del 21 luglio 2011 
(formato pdf 517 KB), pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 11 agosto 2011. 

Il PTC2 individua n. 26 Ambiti di approfondimento sovracomunale (AAS) che costituiscono una 
prima articolazione del territorio provinciale per il coordinamento delle politiche definite dal PTC2 
a scala sovracomunale (cfr. 1.1.1, TAV- 2.1, art. 9 delle NdA). 

Gli AAS sono le sedi di confronto ed approfondimento di “area vasta” utili per: 

- Condividere e sviluppare politiche di potenziamento delle distribuzione policentrica e 
reticolare; 

- Superare i limiti di separatezza delle politiche urbanistiche locali; 

- Ricercare la coerenza reciproca delle diverse pianificazioni locali 

Salbertrand ricade nell’Ambito n° 20 Alta Val Susa.  
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Il Comune di Salbertrand rientra tra i centri storici di tipo D, centro storico di rilevanza provinciale, 
già classificato come tale nel PTCP1. 

Area storico culturale di riferimento individuata è quella della “Valle di Susa”. 

Il territorio comunale di Salbertrand è incluso nelle aree boscate, nelle aree soggette a vincolo 
paesaggistico e parte di esso ricade in area a parco, così come evidenziato nella tav. 3.1 “Sistema 
del verde e delle aree libere” e nelle aree di particolare pregio paesaggistico ambientale (art. 35-36) 
di cui si riporta uno stralcio. Per l’area di intervento non sono riportate segnalazioni particolari. 
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La tavola 3.2. “Sistema dei beni culturali” non segnala edifici di rilievo per l’area di intervento. 
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Si riportano gli articoli delle Norme di attuazione riferiti agli elementi segnalati. 
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2.4 VINCOLI TERRITORIALI ED AMBIENTALI 

 

Vincolo Paesaggistico 
Presenza di aree tutelate per legge (art. 142 del d.lgs. n. 42/2004) 

Il territorio interessato dall’intervento NON rientra nelle fattispecie di vincolo paesaggistico previste dal 
D.lgs 42/04: 

Si rimanda alla carta dei vincoli ambientali riportata in allegato. 

Vincolo idrogeologico 
Il territorio oggetto di intervento NON ricade all’interno della perimetrazione delle aree sottoposte a vincolo 
per scopi idrogeologici ai sensi della L.R. 45/89 (R.D. 30/12/1923 n.3267). Si rimanda alla Carta dei vincoli 
ambientali e alla Carta del vincolo idrogeologico (da PRGC) riportate in allegato. 

Altri vincoli 
L’area in esame non ricade all’interno della perimetrazione di aree protette, SIC, SIR, ZPS, ecc. . 
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3 QUADRO PROGETTUALE 

3.1 RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA SAGNE EX CANTIERE ASFALTI SINTEX A 
SALBERTRAND 

Il sito di intervento si colloca in un’area degradata denominata ”Sagne ex cantiere Asfalti Sintex” su terreni 
intestati alla società A.N.A.S s.p.a. e ad alcuni privati. L’area oggetto di deposito di terre e rocce da scavo 
confina a Nord con la viabilità di servizio dell’A32, a Est su boschi terreni privati, a Sud con la ferrovia 
Torino/Modane, a Ovest con l’autostrada A32 Torino / Bardonecchia. 

Il progetto si pone l’obiettivo di riqualificare l’area favorendo la rivegetazione spontanea dell’area attraverso 
interventi di messa a dimora e di inerbimento migliorandone così l’inserimento ambientale. 

3.2 STATO ATTUALE DELL’AREA 

L’area oggetto del deposito è stata in passato utilizzata per la realizzazione della galleria autostradale di Pont 
Ventoux come area di cantiere, officine e impianti di betonaggio. L’area è attualmente improduttiva sono 
rimasti ancora da smantellare un capannone in lamiera e un silos per la produzione di cemento. Il piano di 
campagna non è mai stato recuperato per usi agricoli. All’interno dell’area passano i cavi dell’alta tensione a 
circa 18 m da terra. Le acque meteoriche sono raccolte in canali esistenti. L’area è già dotata di viabilità 
interna. 

 

Area 
deposito 
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3.3 ALTERNATIVE DI PROGETTO 

L’alternativa zero, cioè il mantenimento della situazione attuale, comporta la sussistenza di un’area 
degradata il cui naturale ripristino avverrà non solo in tempi lunghi ma anche con lo sviluppo di 
vegetazione ruderale e non delle cenosi presenti nelle aree circostanti. Il recupero attraverso il 
rimodellamento dell’area e la messa a dimora di alberi ed arbusti appartenei alle formazioni che si 
rilevano in zona consente tempi più rapidi di rivegetazione e la ricucitura con l’ambiente 
circostante. 
Non esistono macroalternative alla soluzione adottata in quanto è l’unica in grado di raggiungere 
l’obiettivo, cioè la riqualificazione dell’area. Micro alternative potrebbero riguardare la forma del 
rimodellamento o le superfici da rivegetare. Si ritiene che tali opzioni non abbiano alcun peso di 
carattere ambientale. Peraltro, la scelta delle specie e delle loro densità di impianto risponde a 
specifici criteri di carattere fitosociologico e agro-forestale. 

3.4 CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto prevede di colmare la depressione del terreno mediante il deposito di rocce di scavo provenienti 
dal tunnel di sicurezza del traforo autostradale del Frejus per un quantitativo di circa 19.800 mc per la durata 
di due anni. 

Dovranno essere demoliti e trasportati in discariche autorizzate il capannone in lamiera e il silos per la 
produzione del cemento. 

L’accesso all’area è esclusivo per il deposito richiesto ed è dotato di un cancello. I materiali, già 
preselezionati e controllati nel cantiere di scavo del tunnel (Bardonecchia), saranno trasportati e depositati 
direttamente dagli automezzi nel sito da colmare, quindi saranno periodicamente spostati al fronte con pala 
meccanica, nonché compattati e livellati.  

Nella formazione dei rilevati dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 
orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 
regolarità e precauzione. 

Al termine della colmatura e del raggiungimento delle quote di progetto sarà eseguito il recupero ambientale 
dell’area mediante la stesa del terreno vegetale, dell’idrosemina, della messa a dimora degli alberi e arbusti. 
Particolare attenzione dovrà essere adottata nella formazione delle cunette di raccolta e deflusso delle acque 
meteoriche che saranno convogliate dal versante nel canale esistente posto nella zona a sud dell’area lato 
ferrovia. 

3.5 OPERE A VERDE 

Riporto Di Terreno Vegetale 

La  necessità  di  modificare gli  attuali  impedimenti edafici, impliciti nei materiali inerti che colmeranno il 
deposito, rende necessaria  la posa di un manto di terreno vegetale  di  spessore non  inferiore  ai  40 cm  
(considerati  i  fini del progetto).   

Inerbimento 
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L'inerbimento  delle  superfici da sistemare tramite inerbimento,  importante per una numerosa serie di 
motivi:  

-  la  vegetazione  erbacea, tramite il  suo  apparato  radicale, contribuisce alla stabilità dell'area; 

- le specie vegetali che si sviluppano hanno una benefica  azione nei  confronti  dell'eliminazione  delle  
acque  meteoriche   che altrimenti,   infiltrandosi,  danno  luogo  alla  produzione   di percolato;  ciò   perché 
la vegetazione, che consente  un  consumo d'acqua  sull'ordine   di  200  mm/anno,  facilita  inoltre    lo 
scorrimento superficiale delle acque diminuendone la capacità  di infiltrazione; 

 - rida' equilibrio biologico al territorio.  

Chiaramente  le  operazioni di rinverdimento  devono  essere realizzate  per avere l'esito positivo atteso, con 
dovuta cura  e attenzione.Occorre  inoltre  porre molta attenzione nelle  modalità  di esecuzione  del  
rinverdimento:  date   le  caratteristiche   del materiale   sul  quale  la  vegetazione  dovrà   svilupparsi.  E'   
necessario  infatti  eseguire una idrosemina tipo Bianco-Verde. 

Data  la collocazione altimetrica ed ecologica dell'area,  e soprattutto  in base a quanto il mercato delle 
sementi  offre  si ipotizza di instaurare un manto di tipo:  

LEGUMINOSE 25%         ALTRE SPECIE 5%          GRAMINACEE 70% 

Messa a dimora di nuclei di pino silvestre – ontano bianco e salici 

La pineta di pino silvestre con Ontano Bianco ed i saliceti ripariali delle alluvioni recenti ovvero i seguenti 
habitat comunitari: 91E0 *BOSCHI ALLUVIONALI DI ONTANO NERO, ONTANO BIANCO E SALICE 
BIANCO E PINO SILVESTERE; 3240 VEGETAZIONE RIPARIA E DI GRETO A SALIX ELEAGNOS 
DEI FIUMI ALPINI 

Rappresentano le di paesaggio più importanti in questo settore della Valle ed in particolare delle alluvioni 
recenti nei settori endalpici della valle. 

Esse determinano con il suo alternarsi la strutturazione delle dinamiche vegetazionali. Ricordiamo inoltre 
che il Pino silvestre e Ontano bianco (Alnus incana) è in grado di formare fitocenosi stabili in sostituzione 
edafica delle peccete. Al fine di raccordarsi con le pinete limitrofe si prevede quindi di mettere a dimora 
nuclei di pino silvestre. 

Messa a dimora di nuclei  di latifoglie arboree e arbusti 

Viste  le  capacità d'uso del suolo al fine di preservare l'indirizzo d'uso ipotizzato dopo l'utilizzo del deposito 
e cioè  l'uso naturalistico si prevede di porre a dimora un adeguato numero di specie arbore ed arbustive. 

Nella zona inferiore, a maggiore pendenza si prevede la messa a dimora di: Fraxinus excelsior,  Prunus 

avium, Prunus padus, Salix triandra, Salix purpurea, Salix caprea, Acer pseudoplatanus, Acer opalus, 
Hippophae rhamnoides. Cornus sanguinea,Prunus mahaleb. 
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Le piante dovranno essere fornite in contenitore di adeguata capacità. Tutte le specie sono reperibile presso i 
migliori vivai specializzati - qualora alcune delle specie elencate, appartenenti alle salicacee e betulacee, non 
fossero disponibili si potranno utilizzare astoni e talee delle medesime prelevate in loco. 

3.6 CANTIERIZZAZIONE E CRONOPROGRAMMA  

La pianificazione delle operazioni di stoccaggio prevede il completamento dei lavori di deposito nell’arco di 
circa due anni, durante i quali l’avanzamento dei lavori potrà presentare periodi di accelerazione, 
rallentamento o temporaneo arresto, in funzione dalle esigenze della realizzazione del tunnel del Frejus. Nel 
corso del secondo anno verranno terminate le operazioni di recupero e ripristino dell’area. 
Prima dell’inizio dei lavori di stoccaggio del materiale saranno effettuate tutte le operazioni necessarie ad 
approntare il cantiere con la posa della recinzione e di tutti i necessari dispositivi di sicurezza previsti dalle 
vigenti normative. Saranno quindi demoliti il silos e il capannone esistente e trasportati in discariche 
autorizzate. 
Si segnala la necessità di approntare un sistema di smaltimento con la posa di una tubazione in pvc corrugato 
per la raccolta e lo smaltimento della limitata venuta d’acqua proveniente dal sondaggio S1 al canale 
esistente. 
Il trasporto dei materiali avverrà con mezzi operativi che transiteranno: 

- in entrata dal tracciato autostradale A32 in direzione Bardonecchia/Torino dalla piazzola prima della 
galleria di Pont Ventoux proseguendo sulla rampa di servizio e accedendo direttamente nell’area di 
deposito. 

- in uscita dalla rampa di servizio proseguendo  sulla strada statale del Monginevro (SS n°24) fino in 
loc Ponte delle Beaume per rientrare sulla A32 in direzione  Torino/Bardonecchia. 

La SITAF concorderà con l’ente gestore della strada statale del Monginevro e l’amministrazione Comunale 
le modalità per la viabilità di cantiere. 

3.7 STRALCIO PIANO DI GESTIONE DEI MATERIALI 

Si riporta uno stralcio del Piano di gestione dei materiali che ha lo scopo di indicare le modalità con 
cui saranno riutilizzati e/o gestiti i materiali da scavo prodotti durante la realizzazione della nuova 
galleria a servizio del Traforo Autostradale del Fréjus (lato Italia) e per la parte che riguarda le 
Opere Civili lato Italia. 
Allo stato attuale lo scavo della galleria, in fase di realizzazione, è stato ultimato per il tratto 
francese. Rispetto alle previsioni iniziali, si è pertanto valutata l'ipotesi e successivamente deciso di 
proseguire lo scavo dal lato Francia, quindi ripartendo dalla posizione del fronte attuale e 
concludendo le operazioni di scavo in corrispondenza dell'attuale imbocco lato Italia: alla data del 
presente documento sono stati scavati circa 1000 m di galleria appartenenti al lotto 2.  
Il materiale proveniente dallo scavo viene trasferito all’esterno della galleria sul lato francese 
mediante nastro trasportatore, per poi essere caricato e conferito ai siti di deponia. 
Sulla base del differente scenario di scavo, sono stati individuati, oltre all’originario sito di deponia 
di Montanaro (approvato con delib. CIPE 46/2009), ulteriori nuovi siti, ubicati sia in territorio francese 
e sia in territorio italiano che consentono una capacità di utilizzo superiore a quella di produzione in 
modo da gestire nel migliore dei modi gli scenari di scavo e le tempistiche autorizzative. 
Si evidenzia che il materiale scavato sul tratto di competenza italiana verrà trasportato all’esterno 
della galleria sul lato francese mediante nastro trasportatore, per poi essere caricato e trasportato ai 
siti di destino, previsti sia sul territorio italiano che su quello francese. 
Pertanto, in base a quanto detto precedentemente, è possibile affermare che il materiale proveniente 
dallo scavo viene prodotto in Francia (nonostante venga scavato in Italia). 
Di conseguenza il presente Piano di Utilizzo dovrà dimostrare che il materiale rientra nella 
classificazione di sottoprodotto ai termini della normativa francese e, in particolare, che il materiale 
rispetta la normativa francese in merito alla gestione dei rifiuti inerti (Arrêté du 28 octobre 2010 
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relatif aux installations de stockage de déchets inertes). Ulteriori riferimenti normativi, a cui verrà 
fatto riferimento, verranno riportati nel seguito. 
Una parte significativa del materiale scavato verrà trasportata nei siti di destino su territorio italiano; 
il piano, pertanto, dovrà inoltre dimostrare che il materiale da scavo rispetti i requisiti per rientrare 
nella categoria di sottoprodotto ai sensi della normativa italiana, come definito nell’art. 184-bis, 
comma 1 del D. Lgs 152/2006 e nel comma 1, art. 4 del D.M. 161/2012 e definire i tempi per la sua 
attuazione. 
Infine, la parte di materiale scavata e trasportata direttamente sul territorio italiano senza transitare 
attraverso la Francia (materiale proveniente dal piazzale e/o relativo ai rifugi, bypass e centrali 
tecniche scavati a partire dall’imbocco lato Italia una volta conclusa la galleria) sarà soggetta al 
D.M. 161/2012 e dovrà pertanto essere classificata come sottoprodotto ai termini di tale norma. 
Il progetto prevede la realizzazione di una galleria in roccia, posizionata ad una distanza 
mediamente di circa 50 m dal traforo esistente, con un andamento parallelo ed a quote analoghe. Lo 
scavo viene eseguito per un brevissimo tratto, indicativamente tra i 30 e i 100 m, in tradizionale con 
esplosivo (lato italiano presso Bardonecchia) e con una TBM monoscudata meccanizzata, a partire 
dal lato francese (come sopra accennato). Il rivestimento della galleria sarà realizzato mediante la 
posa di conci prefabbricati in calcestruzzo armato contestualmente all’avanzamento della fresa.  
Il materiale di scavo della galleria viene estratto mediante nastro trasportatore attraverso il tratto di 
galleria già realizzata sul lato francese, per poi essere stoccato provvisoriamente in due aree a breve 
distanza dall’imbocco della stessa (lato Francia), ove giungerà mediante ulteriori nastri trasportatori 
appositamente installati. A partire da tale zona, il materiale sarà quindi caricato sui camion addetti 
al trasporto ai siti di utilizzo (sia sul lato italiano che francese), mediante escavatori cingolati e 
gommati. 
Il materiale proveniente dagli scavi per la realizzazione delle Opere Civili lato Italia verrà 
depositato temporaneamente all’interno dell’area di cantiere presso l’imbocco della galleria lato 
Italia (Bardonecchia), e sarà riutilizzato per il rimodellamento dell’area antistante l’imbocco a 
lavori ultimati. I quantitativi non funzionali per detta attività saranno trasferiti mediante camion ai 
siti di destino previsti. 
La gestione del materiale prodotto con gli scavi dovrà rispettare quanto previsto dal presente Piano 
di Utilizzo, dall’Arrêté du 28 octobre 2010 relatif aux installations de stockage de déchets inertes e 
dal D.M. 161/2012 (per quanto riguarda il materiale che verrà trasportato ai siti di destino italiani). 
 
SITO DI PRODUZIONE (p.to 1, all. 5 d.m. 161/2012) 
Gli scavi che produrranno i materiali trattati e gestiti con il seguente Piano di Utilizzo saranno 
compiuti lungo il tracciato della galleria realizzata a fianco dell’attuale galleria del Fréjus e dalle 
opere esterne lato Italia. 
In particolare, l’imbocco della galleria (lato Italia) sarà realizzato al di sotto dell’attuale piazzale 
ove è collocata la centrale di ventilazione del traforo autostradale. 
Fatta eccezione per tale zona (ove il materiale viene trasportato direttamente ai siti di destino sul 
lato Italia), il tracciato della galleria si svilupperà all’interno della roccia dal confine francese fino 
all’imbocco lato Italia (Bardonecchia). 
Questo sito sarà nominato “Area di intervento – nuova galleria del Frejus” 
La quota di imposta della nuova galleria in prossimità dell’imbocco sul versante italiano è a circa -
10 m rispetto all’attuale piano campagna. Il resto del tracciato della galleria presenta invece 
profondità variabili in funzione della quota del suolo esterno, che può variare da migliaia di metri in 
prossimità del confine francese, fino a qualche decina di metri nella parte in prossimità 
dell’imbocco lato Italia. 
Dalle indagini geologiche e ambientali effettuate si è notato come, in prossimità del piazzale ove si 
realizzerà l’imbocco della galleria lato Italia, sia presente uno strato superficiale di deposito 
antropico, derivante dagli scavi per la realizzazione del traforo autostradale del Frejus (con spessore 
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variabile da 2 a 7 m). Al di sotto di quest’ultimo è presente uno strato composto in parte da deposito 
alluvionale ed in parte da deposito morenico/alluvionale rimaneggiato (con spessore variabile da 6 a 
8 m). Al di sotto di tali strati si trova uno strato dello spessore di circa 20 m costituito da depositi 
glaciali indifferenziati costituiti da diamicton con clasti arrotondati e subangolari da centimetrici a 
decimetrici con presenza di blocchi di dimensioni plurimetriche. La matrice risulta prevalentemente 
limoso-sabbiosa con grado di addensamento elevato e con parziale cementazione. 
Infine, a profondità superiori a circa 30-35 m si trova uno strato di calcescisti carbonatici con livelli 
di filladi e marmi. Tale strato evidenzia foliazione ben sviluppata piuttosto regolare talora ondulata, 
con pieghe isoclinali localmente ben riconoscibili. Gli spessori delle bancate sono prevalentemente 
centimetrico-decimetrici. Nei successivi 100 m di galleria oltre il piazzale è presente uno strato con 
spessore variabile fino a 50 m di depositi glaciali indifferenziati. 
Infine, il resto del tracciato si svilupperà quasi esclusivamente all’interno di uno strato di calcescisti 
carbonatici con livelli di filladi e marmi. 
Per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo è pertanto necessario tener conto di tutte le litologie 
sopra descritte, che verranno ovviamente interessate in percentuali differenti durante gli scavi. 
In particolare i volumi interessati dagli scavi (già comprensivi dell’incremento di volume 
riguardante la diminuzione di compattamento del materiale a seguito dello scavo e dell’accumulo 
dello stesso, pari al 5%), suddivisi per litologie, sono i seguenti: 
 

Litologia Volumi in banco risistemato 
[mc] 

Deposito antropico 4.600 
Deposito alluvionale 800 
Deposito morenico/alluvionale 3.500 
Depositi glaciali indifferenziati (matrice limoso-
sabbiosa) 

9.750 

Calcescisti carbonatici con livelli di filladi e marmi 513.150 
totale 531.800 

 
SITI DI UTILIZZO (p.to 2, all. 5 d.m. 161/2012) 

Il materiale prodotto dagli scavi sarà così riutilizzato: 
In territorio italiano sono previsti i seguenti siti con i relativi volumi in banco sistemati: 

 Rochemolles: 113’850 mc, 
 Melezet: 192.890 mc; 
 Salbertrand: 19.800 mc (di cui 10.000 già conferiti al sito di utilizzo mediante il P.U. 

redatto dall’ing. David Colaiacomo ed autorizzato dall’autorità competente) 
 Imbocco galleria (lato Italia) =  95.000 mc 

Totale capacità massima  dei siti di destino italiani:  circa 421’540 mc. 
La quota parte dello smarino non sistemato nei siti italiani troverà sistemazione presso quelli in territorio 
francese, nel quale sono previsti i seguenti siti con i relativi volumi in banco sistemati: 

 Comune di Modane: 
o Sito Saint Gobain + Sur l’Ile: 96.000 mc; 
o Sito Valfrejus: 19.000 mc; 
o Sito Valfrejus piste Charmasson: 20.000 mc; 
o Sito Sous le Replaton: 15.000 mc. 
o Sito Pole Industriel du Frejus: 10.000 mc. 
o Sito Fort Saint Gobain: 30.000 mc. 

 Comune St. André: 
o Sito St. André: 80.000 mc; 

Totale capacità massima  dei siti di destino francesi: 270’000 mc. 
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In aggiunta a quanto riportato si segnala che, all’interno del territorio italiano, è prevista comunque 
la presenza del sito di destino (approvato in delib . CIPE 46/2009) collocato presso Montanaro che mantiene 
inalterata la sua disponibilità volumetrica pari a circa 255'000 mc fino al termine dei lavori. 
 
In merito ai siti di utilizzo sono previste le seguenti opere: 
SITI ITALIANI: 
Rochemolles: realizzazione di alcuni interventi infrastrutturali per il miglioramento del tracciato e 
messa in sicurezza della strada provinciale Bardonecchia-Rochemolles, attraverso il rimodellamento 
morfologico del versante nel tratto iniziale del tracciato, il consolidamento della strada esistente nel 
tratto successivo fino alla frazione Les Issard e la messa in sicurezza del versante soprastante 
attraverso interventi di consolidamento puntuale e di regimazione idraulica diffusa; 
Melezet: la realizzazione di un vallo paramassi in località Sacro Cuore della frazione Melezet, in 
comune di Bardonecchia (TO), ha la funzione di proteggere gli insediamenti abitativi e le 
infrastrutture esistenti (Strada Provinciale n. 216) dal rischio di frane di crollo dal versante montano 
soprastante, nonché di restituire alla destinazione urbanistica prevista dal PRGC (residenziale) 
un’area su cui è attualmente preclusa l’edificabilità a causa del predetto rischio di frana; 
Salbertrand: sistemazione di un’area degradata, da riqualificare con il riempimento delle rocce da 
scavo provenienti dagli interventi della galleria e successivo recupero ambientale; 
 
SITI FRANCESI: 
Sito Saint Gobain: nel sito, costituito da un ampio rilevato e attualmente utilizzato come luogo di 
deposito di inerti e terre e rocce da scavo, sarà sistemato il materiale proveniente dagli scavi della 
galleria, previa stesura di una idonea rete drenante (membrana geotessile e tubi fessurati), con 
smaltimento delle acque meteoriche verso il fiume Arc. Si prevede quindi l’accumulo del suddetto 
materiale mediante livellazione e compattamento in un unico terrazzamento. Si concluderà infine 
con l’inerbimento e la piantumazione del piano finito e della rampa. 
Sito Valfrejus: Il sito si trova all’ingresso dell’abitato di Valfrejus ed è costituito da una profonda 
vallecola già oggetto di un importante reinterro per l’allargamento della viabilità. Allo scopo di 
limitare il degrado del versante si prevede di realizzare, al piede del versante, una scogliera di 
fondazione in massi ciclopici riempita a tergo con materiale drenante di media pezzatura. Si 
procederà quindi alla posa in opera di rete di drenaggio e di trincee drenanti e al rinterro con 
materiale proveniente dagli scavi per realizzare due rilevati, intervallati da una berma. Si prevede 
infine la protezione del piazzale posto in sommità con terre armate o parapetto in legno, la finitura 
del manto stradale, l’inerbimento e piantumazione delle rampe e la realizzazione della rete di 
allontanamento delle acque meteoriche verso il torrente a valle. 
Sito Valfrejus piste Charmasson: Il sito si trova lungo le piste da sci dello Charmasson (Stazione di 
ValFrejus) e l’intervento prevede la realizzazione di una riprofilatura delle stesse secondo le nuove 
necessità avanzate dal “Syndacat Mixte Thabor Vanois”. 
Sito Sous le Replaton: il sito, tenuto a verde, si trova nella zona golenale in sponda destra orografica 
del fiume Arc. Sulla sommità del versante limitrofo è collocata un’opera di difesa militare in disuso, 
ad oggi attrattiva turistica locale, mentre all’estremità meridionale della zona si localizza una scuola 
materna attualmente in esercizio. Si prevede la bonifica della testa dell’argine destro del fiume Arc 
e la realizzazione di un nuovo argine con scogliera in massi ciclopici. A seguito della posa della rete 
di drenaggio si procederà quindi con il rinterro effettuato mediante materiali provenienti dagli scavi, 
al fine di realizzare un terrazzamento, raccordato con la strada esistente. Infine si effettuerà 
l’inerbimento e piantumazione del terrazzamento, la realizzazione della rete di allontanamento delle 
acque meteoriche verso il fiume Arc ed il ripristino della viabilità esistente. 
Sito Pole Industriel du Frejus: L’intervento prevede la realizzazione di un vallo paramassi a 
protezione del polo industriale di Frejus ed il completamento dei lavori con interventi di 
mitigazione e recupero ambientale di tipo vegetativo. 
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Sito Fort Saint Gobain: L’intervento prevede la riqualificazione dell’accesso e delle aree parcheggio 
del sito del Forte di Saint Gobain, sempre in territorio Comunale di Modane ed il completamento 
dei lavori con interventi di mitigazione e recupero ambientale di tipo vegetativo. 
Sito St. André: il sito è attualmente utilizzato come zona di deposito di inerti e terre e rocce 
provenienti dagli scavi per una delle discenderie della realizzanda ferrovia ad alta velocità Torino-
Lione. Questo si presenta come ampio rilevato ricavato con due livelli di terrazzamento ottenuti da 
accumulo di materiale e successiva compattazione e riprofilatura delle rampe. Si prevede la stesura 
di una idonea rete drenante (membrana geotessile e tubi fessurati), con smaltimento delle acque 
meteoriche nella rete esistente. Il materiale verrà quindi stoccato nell’area di interesse mediante 
livellazione e compattamento in un unico terrazzamento, con piano finale raccordato al piano del 
terrazzamento superiore esistente. Al termine di tale operazione si procederà quindi con 
l’inerbimento e la piantumazione del piano finito e della rampa. 
 
CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI MATERIALI DA SCAVO (p.to 4, all. 5 d.m. 
161/2012) 
In merito alla caratterizzazione del materiale campionato è necessario effettuare una distinzione fra 
quanto previsto dalla normativa italiana e da quella francese. 
La normativa francese, ai sensi dell’articolo 9 dell’Arrêté du 28 octobre 2010 relatif aux 
installations de stockage de déchets inertes, prevede che, se il materiale rientra all’interno 
dell’allegato 1, ove è riportata una tabella con la descrizione di una serie di materiali inerti, non 
risulta necessario effettuare alcuna analisi sul materiale proveniente dallo scavo. 
Qualora invece il materiale proveniente dagli scavi non faccia parte di tale tabella (allegato 1, 
Arrêté du 28 octobre 2010 relatif aux installations de stockage de déchets inertes ) o se si sospetta 
la contaminazione dello stesso, sarà necessario, ai sensi dell’art. 10 dell’Arrêté du 15 mars 2006 
fixant la liste des types de déchets inertes admissibles dans des installations de stockage de déchets 
inertes et les conditions d'exploitation de ces installations, eseguire il test di cessione previsto dal 
suddetto articolo (test di cessione X 30-402-2, come da standard normativo francese) prima 
dell’accettazione del materiale nel sito di destino. I valori limite in merito alle concentrazioni di 
inquinanti sono riportati nella tabella all’allegato 2 dell’Arrêté du 28 octobre 2010 relatif aux 
installations de stockage de déchets inertes. 
Nella remota possibilità che il materiale da destinarsi ai siti francese possa risultare inquinato sarà 
necessario infine gestirlo ai sensi della Note du 8 février 2007 - Sites et sols pollués - Modalités de 
gestion et de réaménagement des sites pollués del Ministére de l’Écologie, du Développement 
durable et de l’Énergie. 
Tuttavia, poiché il materiale scavato, nonché quello da conferirsi nei siti di destino francesi sarà 
prelevato esclusivamente dallo scavo in galleria (si ricorda che il materiale relativo alle opere 
esterne lato Italia e quello relativo ai rifugi, bypass e centrali tecniche scavati a partire dall’imbocco 
lato Italia una volta conclusa la galleria sarà trasportato/collocato direttamente all’interno dell’area 
di cantiere lato Italia, senza transitare attraverso al Francia), è possibile presupporre con buona 
probabilità che, come evidenziato anche nel “Dossier Carriere Socamo – Installation de stockage de 
dechets inerts”, relativo al riutilizzo del materiale scavato sul lato francese della galleria, il 
materiale non risulti inquinato e faccia parte della tabella di cui all’allegato 1 dell’Arrêté du 28 
octobre 2010 relatif aux installations de stockage de déchets inertes, e quinti trattarlo come 
“inerte”. 
Vale la pena ricordare che nell’ambito della procedura di VIA-VAS della Galleria di Sicurezza, il 
materiale di scavo è stato oggetto di classificazione nell’ambito del parere del Min. Ambiente, 
Commissione di VIA e VAS n° 150/08 al paragrafo 2.3 definendolo “roccia di scavo”. Ne deriva 
che se le analisi di caratterizzazione ambientale confermano tale classificazione (come in effetti si 
verifica) la norma francese conferma l’oggettività della qualità del materiale, stando la differenza 
nella sola terminologia (inertes). 
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verifica) la norma francese conferma l’oggettività della qualità del materiale, stando la differenza 
nella sola terminologia (inertes). 
È però necessario tener conto del fatto che buona parte del materiale derivante dallo scavo in 
galleria verrà conferito nei siti di destino in territorio italiano, compreso il materiale proveniente dal 
piazzale e quello relativo ai rifugi, bypass e centrali tecniche scavati a partire dall’imbocco lato 
Italia una volta conclusa la galleria. 
Pertanto, su tutto il materiale scavato all’interno della galleria, si eseguiranno le analisi chimiche 
come previsto dal D.M. 161/2012, quindi ai sensi della normativa Italiana. 
In aggiunta si prevede di effettuare, sul primo materiale trasportato all’esterno della galleria, almeno 
un test di cessione (così come eventualmente previsto dalla normativa francese in caso di sospetta 
contaminazione del materiale scavato) al fine di avere una conferma in merito a quanto ipotizzato 
ed escludere così la possibilità di inquinamento del materiale scavato. 
In tal modo è possibile adempiere ai dettami normativi sia italiani che francesi. 
Modalità di campionamento: Come evidenziato in precedenza, sarebbe necessario effettuare una 
distinzione fra quanto previsto dalla normativa italiana e da quella francese. 
Tuttavia, essendo la normativa italiana, rispetto a quella francese, più dettagliata e restrittiva in 
merito alle modalità di campionamento, quest’ultimo verrà effettuato come previsto dal D.M. 
161/2012, seguendo le modalità riportate nell’allegato 6 e 7. 
Risultati dell’indagine ambientale 
Le analisi chimico fisiche effettuate sui provini provenienti dallo scavo realizzato al di sotto del 
piazzale a profondità superiori ed in ulteriori punti significativi rispetto a quanto valutato nel P.U. 
redatto dall’ing. David Colaiacomo (ed autorizzato dall’autorità competente), a seguito 
dell’adeguamento progettuale descritto nell’allegato 1, hanno messo in evidenza quanto segue: 

 Tutti i campioni analizzati presentano dei valori di concentrazione inferiori rispetto ai valori 
limite della colonna B (vedasi allegato 5, titolo V, parte IV del D. Lgs.152/2006); 

 Nella maggior parte dei casi i provini analizzati evidenziano dei valori di concentrazione 
delle sostanze indagate inferiori ai limiti ben più restrittivi della colonna A (vedasi allegato 
5, titolo V, parte IV del D. Lgs.152/2006). 

Pertanto è possibile affermare che, sulla base delle indagini condotte, il materiale derivante dallo 
scavo risulta più che compatibile con i siti di utilizzo e può essere classificato come sottoprodotto in 
quanto soddisfa i requisiti di qualità ambientale di cui all’allegato 4 del DM  
161/2012. 
Visti i risultati delle indagini realizzate in prossimità del piazzale ove sono stati già effettuati i 
campionamenti, nonché la contiguità spaziale e delle caratteristiche litologiche della nuova area di 
indagine, è possibile presupporre con buona probabilità che il materiale proveniente dagli scavi 
relativi alle opere civili esterne lato Italia presenti delle caratteristiche chimiche analoghe rispetto a 
quelle dei campioni precedentemente analizzati e pertanto compatibili con i siti di destino già 
previsti nel precedente Piano di Utilizzo. 
Per quanto riguarda invece la galleria, ove si prevede nuovamente la presenza di materiale con 
caratteristiche chimico fisiche analoghe o migliori rispetto a quello analizzato, sarà necessario 
effettuare la caratterizzazione nel corso degli scavi, come descritto successivamente.  
Con riferimento all’allegato 8 del D.M. 161/2012, data l’impossibilità di effettuare una 
caratterizzazione del materiale lungo il tracciato della galleria precedentemente alla realizzazione 
dello scavo, sarà necessario effettuare la caratterizzazione del fronte dello scavo (come previsto 
dalla normativa) almeno ogni 500 m lineari di tracciato, secondo le modalità descritte nell’allegato 
6 al P.U. 
In particolare, il campione medio, come previsto da normativa, sarà ottenuto da sondaggi in 
avanzamento ovvero dal materiale appena scavato dal fronte di avanzamento. In quest’ultimo caso 
di prelevano almeno 8 campioni elementari, distribuiti uniformemente sulla superficie dello scavo, 
al fine di ottenere un campione composito che, per quartatura, darà il campione finale da sottoporsi 
ad analisi chimica. 
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A tal fine, stante lo stato d’avanzamento della fresa, sono stati eseguiti in data 19/09/3013 i prelievi 
al fronte di scavo alla pk 7+400 cui hanno fatto seguito i seguenti rapporti di prova TecnoPiemonte: 

 rapporto di prova n° 10661/43/43 
 rapporto di prova n° 10662/43/56 

evidenziando come tutti i parametri indagati evidenzino concentrazioni inferiori ai limiti imposti 
dalla colonna A (vedasi allegato 5, titolo V, parte IV del D. Lgs.152/2006) e quindi confermando 
ulteriormente la compatibilità dei materiali con i siti di utilizzo. 
 
PERCORSI PREVISTI PER IL TRASPORTO (p.to 6, all. 5 d.m. 161/2012) 
Si riportano di seguito i percorsi previsti per il trasporto del materiale derivante dallo scavo della galleria del 
Fréjus ai siti di utilizzo. Si evidenzia che il trasporto del materiale scavato avverrà sempre tramite trasporto 
gommato su strada. 
Rispetto a quanto previsto inizialmente, il materiale da conferire ai siti di destino italiani, trasportato al di 
fuori della galleria sul territorio francese, verrà fatto transitare attraverso il tunnel autostradale del Fréjus, 
raggiungendo poi i siti di destino sul territorio italiano. In particolare il materiale verrà momentaneamente 
stoccato nel sito A1, dal quale verrà caricato su camion e raggiungerà il traforo del Fréjus transitando 
dapprima sulla D216, costeggiando quindi l’autostrada A43 prima di immettersi nella stessa in prossimità del 
casello posto all’imbocco del tunnel del Fréjus. Il tratto stradale da percorrere per giungere al traforo dal sito 
A1, risulta pari a 4.5 km. Si evidenzia che il medesimo tratto stradale verrà percorso una volta che i camion 
avranno conferito il materiale presso i siti di destino italiani. Dall’imbocco del traforo lato Francia a quello 
lato Italia (Bardonecchia) i camion dovranno percorre un tratto di strada pari a circa 13 km (di cui circa 6 su 
territorio francese e circa 7 su territorio italiano), sia all’andata che al ritorno. 
Si procede quindi alla descrizione dei percorsi seguiti dai camion per raggiungere i siti di destino sul 
territorio italiano, a partire dall’imbocco del traforo esistente lato Italia. A questi si deve ovviamente 
aggiungere il percorso compiuto per arrivare in tale punto, come descritto precedentemente. 
Le tratte chilometriche riportate di seguito in relazione ai siti italiani fanno riferimento all’imbocco del 
traforo autostradale lato Italia come punto di partenza. 
Il materiale proveniente dallo scavo operato nel piazzale esterno per la realizzazione delle opere civili esterne 
lato Italia e quello relativo a bypass e rifugi realizzati in seguito al completamento della galleria (vedasi cap. 
1 Piano di Utilizzo) verrà caricato su camion in prossimità dell’imbocco, partendo quindi all’incirca dal 
medesimo punto, anche se ovviamente non transiterà attraverso il traforo autostradale del Fréjus. Si segnala 
tuttavia che la maggior parte del materiale proveniente da tale scavo verrà stoccata in cantiere per il 
successivo riutilizzo. 
 
Percorso n.3 (sito di utilizzo n.3: Salbertrand, vedasi Figura ): partenza dall’imbocco del traforo autostradale lato Italia 
(proseguimento del percorso iniziato in Francia presso il sito A1, come descritto in precedenza), uscita al casello, percorrenza 
SS335 per circa 14 Km, percorrenza SS24 per circa 6 Km, arrivo nel sito di utilizzo (Salbertrand). 
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4 QUADRO AMBIENTALE 

4.1 CENNI METODOLOGICI 

Nel presente capitolo vengono prese in considerazione le componenti ambientali ritenute caratterizzanti i 
territori oggetto di intervento ai fini della definizione dello stato di qualità ambientale delle aree di intervento 
e della valutazione delle potenziali interferenze, positive o negative, derivanti dalla realizzazione delle opere 
a progetto. 

In particolare si focalizza l’attenzione su quelle componenti che possono subire effetti negativi a seguito 
delle opere in progetto o positivi. 

Nella tabella che segue si riporta l’analisi preliminare di screening effettuata ai fini dell’individuazione delle 
componenti oggetto di analisi. 
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MATRICE DI SCREENING 

 
sottosuolo e 
idrogeologia 

vegetazione 
e flora 

suolo 
fauna ed 
ecosistemi 

paesaggio  atmosfera  rumore 
sistema 
antropico   

SALBERTRAND

componente molto rilevante ai fini delle interferenze (negative o positive) 

componente  rilevante ai fini delle interferenze (negative o positive) 

componente poco rilevante ai fini delle interferenze (negative o positive) 

componente non significativa 

le componenti non citate sono ritenute ininfluenti 
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4.2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  

Il sito in esame è situato nel territorio del Comune di Salbertrand, nel fondovalle della Dora Riparia, a quota 
m 996 s.l.m., compreso a Sud fra la massicciata della ferrovia Torino-Modane, a Ovest dal rilevato 
dell’Autostrada A32 del Frejus e a Nord dal versante meridionale della Cima del Vallonetto. 
 
Il sito si presenta per lo più denudato dalla vegetazione poiché è un’area già utilizzata per deponie 
temporanee. L’intera zona di fondovalle è caratterizzata dalla presenza di depositi temporanei di materiali 
ghiaiosi e sabbiosi appartenenti alle numerose imprese di escavazioni presenti a Salbertrand. 
 

4.3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

4.3.1 Analisi della componente 

Inquadramento geologico 

Il versante sinistro della valle di Susa, in corrispondenza di Salbertrand,  è formato dai litotipi del 

Massiccio d’Ambin, ascritto al sistema medio pennidico della Falda del Gran San Bernardo, 

costituito da due elementi premesozoici, l’Unità di Clarea, con polimetamorfismo prealpino,  e 

l’Unità dell’Ambin monometamorfica. Il Complesso di Clarea affiora nel settore inferiore del 

massiccio ed è costituito essenzialmente da micascisti filladici e gneiss minuti albitizzati e 

rappresenta l’elemento geometricamente inferiore del Massiccio, ed ha uno spessore massimo di 

circa 800 metri. E’ caratterizzata da un evento metamorfico prealpino e da un successivo evento 

metamorfico polifasico alpino. I micascisti contengono corpi metabasitici (prasiniti listate, 

anfiboliti). La copertura mesozoica, depositatasi da Permiano al Giurassico, è formata da  marmi, 

dolomie, brecce, calcescisti; è stata successivamente coinvolta dal sovrascorrimento della Falda dei 

Calcescisti, testimoniato da un livello di “carniole” s.l.m. e da una serie di scaglie tettoniche 

imbricate. Affiora in corrispondenza della Cima del Vallonetto, dei Quattro Denti  e lungo i versanti 

della Val Cenischia. Il fondovalle è formato da depositi alluvionali e torrentizi attuali costituiti da 

ghiaie sabbiose. 
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Carta	Geologica	d’Italia	scala	1	:	50.000	–	F°	153	

 

Il territorio della Val di Susa è stato modellato originariamente dal glacialismo pleistocenico che ha 

improntato con la tipica forma a U le valli principali, con valli sospese ad alta quota, retaggio di 

ghiacciai tributari secondari, e la caratteristica conca di Oulx-Salbertrand, zona di sedimentazione 

del corso d’acqua principale e di quelli secondari, che costruiscono importanti apparati laterali di 

conoide. Il paesaggio è stato successivamente modellato da fenomeni gravitativi che hanno 

interessato il substrato roccioso, determinati dalla presenza di numerosi ed importanti sistemi di 

frattura legati a deformazioni fragili a scala regionale (sistema Cenischia-Nizza), a contatti fra unità 

tettoniche diverse (Falda dei Calcescisti / Unità dell’Ambin) o a rocce facilmente solubili all'interno 

dei versanti, (come carniole e gessi), talvolta innescati dallo scioglimento delle grandi masse 

glaciali, che hanno causato un generale rilascio di tensioni all’interno dei versanti. A tali fenomeni 

sono probabilmente legati gli estesi fenomeni di Deformazioni Gravitative Profonde di Versante 

(DGPV) di Sarre La Voute e del Cassas nel territorio di Salbertrand. L’area in oggetto è situata nel 

fondovalle alluvionale della Dora Riparia, esterna al piede della frana  di Serre-la-Voute e protetta 

verso l’alveo della Dora dalla massicciata ferroviaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IFFI	/	SIFRAP	

 
 
 
Processi lacustri - (da Z. Vangelista, 2012 – Comune di Oulx. Variante di revisione generale del PRGC al PAI. 
Elaborato R1 relazione Geologica). 
 

La forra di Serre la Voute è situata nel tratto vallivo della Dora Riparia impostato lungo la 

discontinuità tettonica fra il Massiccio d’Ambin a nord e la Falda Piemontese dei Calcescisti e delle 

Pietre Verdi a sud. La zona di contatto è profondamente alterata da deformazioni di carattere fragile 

e caratterizzata dalla presenza di lembi di carniole l.s., prodotte dalla deformazione tettonica di 
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livelli calcareo-dolomitici. Le geomasse adiacenti alla linea di frattura sono a loro volta deformate 

dai movimenti di sovrascorrimento dei Calcescisti sull’Ambin. La presenza di una cospicua fascia 

di rocce tettonizzate è stato ed è tuttora un importante fattore predisponente all’innesco di frane di 

dimensioni notevoli. All’interno della zona di frizione vi è una circolazione di acque sotterranee che 

contribuiscono a lubrificare le superfici di scivolamento e ad alterare e solubilizzare le rocce 

carbonatiche. Tali fattori hanno causato, nella zona immediatamente a valle di Salbertrand, due 

importanti fenomeni: la frana di Sarre la Voute (negli gneiss del Massiccio dell’Ambin) in sinistra 

orografica e la frana di Testa di Mottas in destra (nei calcescisti della Falda Piemontese) [Mozzetti 

A., 1992]. La frana bloccò il fondovalle e la Dora, creando a monte un lago che si estendeva nella 

piana di Salbertrand. 

Il geografo Felice Capello prima della 2° Guerra Mondiale, in occasione di importanti tagli per 

lavori stradali riconosce e descrive, a monte di Serre-la-Voute, un orizzonte lacustre; altre 

considerazioni, basate sulla morfologia dei luoghi, fornirono la prova di un antico lago che doveva 

raggiungere 4500 m di lunghezza massima, 650 m di larghezza massima e 1050 m di quota media, 

profondo 15-20 metri [Capello C.F., 1941]. 

Dagli anni ’90 del secolo scorso ad oggi sono state eseguite nella piana di Oulx numerose 

trivellazioni e indagini geofisiche nell’ambito di ricerche idriche per il potenziamento degli 

acquedotti di Oulx e Sauze d’Oulx, per la progettazione dell’Autostrada A32, per la progettazione 

dell’impianto idroelettrico di Pont Ventoux-Venaus e per numerosi altri progetti minori, che hanno 

permesso di accertare la profondità del bedrock a profondità superiori a m 60.  Nei log stratigrafici 

si osserva la presenza di alternanze di ghiaie e argille grigio-bluastre e limi torbosi; in particolare è 

presente un livello potente circa dieci metri a 14 m di profondità dal piano campagna. Nella piana di 

Beaulard un’altra trivellazione ha incontrato il substrato a 56 m di profondità. In base a tali 

considerazioni appare estremamente probabile che il bacino di sedimentazione lacustre indotto dalla 

presenza di grandi corpi di accumulo avesse dimensioni ancora maggiori di quanto ipotizzato da 

Capello e si spingesse sino a comprendere l’intera piana tra Oulx e Salbertrand con una lunghezza 

complessiva superiore a 12 km [Tropeano D., Olive P., 1993]. 

E’ possibile ipotizzare una data per lo sbarramento di Sarre-la-Voute: in un sondaggio sulla frana, 

tra le progressive 83.50 e 84.50,  fu rinvenuto e datato da Tropeano un campione di legno 

subfossile, la cui età 14C risulta pari a 9.525±85 anni BP. 

Una possibile conferma delle ingenti dimensioni del lago di Sarre-La-Voute può essere fornita dalla 

presenza in destra idrografica (alla base del versante di Sauze d’Oulx fra Gad e Oulx) e in sinistra a 

Signols, intersecati dal Rio della Comba, di una sequenza di terrazzi alluvionali antichi, sospesi sul 

fondovalle di circa 30 metri ed al terrazzo presente alla stesa quota in  sinistra a Serre-la-Voute. 

Il fenomeno si ripetè il 20 maggio 1728, quando una riattivazione della frana causò lo sbarramento 

della Dora  [Sibille R., 2006] . 

La potenza dei depositi fluvioglaciali e lacustri presenti nel fondovalle della Dora Riapria è di 

almeno m 100. 
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Caratterizzazione idrogeologica 

Gli acquiferi a conducibilità idraulica primaria o per porosità sono costituiti da depositi quaternari 

sciolti (ghiaie, sabbie, limi), poggianti su un acquiclude imperneabile generalmente rappresentato da 

substrato roccioso. Tali depositi sono di origine glaciale, alluvionale, depositi detritici di falda, 

depositi gravitazionali, aventi permeabilità anisotropa in ragione del fuso granulometrico.  

 

Il fondovalle della Dora  rappresenta di gran lunga il “serbatoio idrico” più importante di questo 

settore della valle; ha larghezza variabile fra circa 200 metri (Beaulard) e circa 1000 metri (in 

corrispondenza della confluenza della Dora Riparia con la Dora di Bardonecchia).per poi 

restringersi a pochi metri in corrispondenza di Sarre la Voute. Esso forma un acquifero che ospita 

un sistema multifalde, di cui la prima con superficie libera, in equilibrio con il corso d’acqua 

vallivo, e le successive in pressione. La separazione dei vari sistemi di falde non è uniforme a 

motivo della limitata estensione areale e verticale di setti impermeabili rappresentati da depositi 

limoso-argillosi. Spessore superiore a 60 metri Il pozzo Pellousiere è caratterizzato da un certo 

artesianesimo con acque che risalgono il piano campagna, con mineralizzazione solfato-

bicarbonatica. Dovuta molto probabilmente alla presenza nel sottosuolo di livelli gessosi sepolti, in 

collegamento spaziale con quellie affioranti in sinistra, facenti parte della copertura parautoctona 

dell’Ambin [Leporati P., 1995] . 

 

Per quanto riguarda i depositi alluvionali di fondovalle alcuni sondaggi geognostici spinti a 

profondità comprese tra 20 e 69 metri hanno evidenziato, in particolare nella zona in destra del 

fondovalle della Dora, la presenza di un sistema multifalde in pressione, originato da alternanze di 

livelli ghiaioso-sabbiosi e livelli limosi. Il dato è stato confermato dai sondaggi geognostici eseguiti 

nel 2008 per il progetto del palaghiaccio in zona Pralong-Ortigara, nei quali è stata individuata una 

falda freatica confinata e discontinua a circa - m 1.50 e due falde in pressione alle profondità 

rispettivamente di m 16 e 24 (abitato di Oulx) e a m 25 in corrispondenza della deponia in progetto 

(cfr Relazione Geotecnica). 

Le acque contenute negli acquiferi confinati più profondi sono inutilizzabili a causa del chimismo 

bicarbonato.calcico e solfato-calcico. 

 

Il sondaggio S1 eseguito da Pangea nell’area del cantiere ha posto in evidenza una stratigrafia 

caratterizzata da ghiaie poligeniche con livelli limosi. In particolare un livello di limi posto alla 

profondità di m 23.75 costituisce l’acquiclude a tetto di una falda in pressione. 
 

4.3.2 Interferenze con le opere in progetto 

 

Sotto il profilo geologico e geomorfologico l’opera è compatibile con le caratteristiche del sito. 
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4.4 INQUADRAMENTO VEGETAZIONALE E USO DEL SUOLO 

4.4.1 Analisi della componente 

 
UNITA' VEGETAZIONALI  AREA VASTA 

L'analisi della vegetazione è stata effettuata tramite una ricerca sia di campagna che bibliografica 

delle principali componenti floristico-vegetazionali in grado di tipicizzare le unità vegetazionali 

analizzate e tramite una ricerca bibliografica volta sia allo studio della vegetazione  potenziale della  

zona sia per una migliore comprensione  della  vegetazione attualmente  presente. ai fini della 

tipicizzazione  delle  unità vegetazionali si fa riferimento alla classificazione delle serie di 

OZENDA'. Per serie si intende un possibile climax  oppure  un bosco  stabile  (proclimax) in 

equilibrio con l'ambiente; per sottoserie, secondo la nomenclatura di MONDINO in GIORDANO et 

All - 1974, si intende un aspetto peculiare della serie con variazione del contingente floristico, non 

tali da portare alla distinzione di una nuova serie. Per il presente studio si fa altresì riferimento alla 

classificazione sintassonomica adottata da MONTACCHINI F et ALL., per la redazione della  

"Carta della vegetazione della Valle di Susa ed evidenziazione  dell'influsso antropico".(della quale 

si fa riferimento anche per la cartografia delle unità vegetazionali) e al particolareggiato  studio di 

MONDINO inerente i "Boschi planiziali a Pinus silvestris ed Alnus incana nelle alluvioni del 

torrente Bardonecchia" 

Le formazioni che si ritrovano nell'area di studio sono: 

Pineta planiziale a pino silvestre; 

Pineta mista; 

Alneto; 

Pineta di versante a Pino silvestre; 

Formazioni prative 

 

Per quanto riguarda le prime tre formazioni esse appaiono sempre piuttosto indipendenti tra loro: lo 

stadio a salice è frenato nella sua evoluzione dalle condizioni ambientali; nelle zone a falda freatica 

più alta l'ontano ha la prevalenza sul pino che risulta così escluso sia dall'umidità troppo elevata del 

terreno che dalla folta ombra della specie dominante e dal fitto cespugliame del sottobosco; il pino 

occupa tutte le altre zone rinnovandosi ampiamente allo scoperto e con una certa difficoltà soltanto 

nelle aree a substrato più superficiale dove prevale l'Artostaphylus uva ursi 

PINETA PLANIZIALE A PINO SILVESTRE 

 Le alluvioni del torrente sono state invase poco alla volta dal pino silvestre e non dal larice, 

altra specie pioniera in quanto il larice è più esigente in fatto di freschezza del suolo nel periodo 

critico della germinazione dei semi e dell'attecchimento dei giovani semenzali. 

 La  pineta rappresenta la consociazione a minor igrofilia  e a minor valore di copertura 

arbustiva.  Dove è più rado il popolamento sono abbondanti od addirittura esclusive Arctostaphylus 

uva-ursi e Hippophae rhamnoides oltre ad entità (assenti altrove) di diversa origine che trovano 

nelle radure a suolo minerale bruto scarsa o nulla concorrenza da parte delle specie sciafile. Si tratta 
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da un lato di specie tipiche di orizzonti di vegetazione subalpina o alpina, dall'altra di specie 

termofile comuni sulle prossime pendici xeriche.  

 Al primo gruppo appartengono oltre alle specie reperibili nelle tabelle floristiche allegate, le 

seguenti specie ritrovate in stazioni simili: Dryas octopetala, Globularia cordifolia, Trisetum 

dysticophyllum, Gypsophila repens, Anthyllis alpestris, Sesleria calcaria, Gentiana campestris, 

Arabis bellidifolia, Polygonum viviparum, Aster alpinus, Trifolium, frigidum, Astragalus alpinus, A. 

sempervirens, Hieracium lanatum, Solidago alpestris, Chysanthemum  montanum, Erigeron 

alpinus. 

 Il secondo gruppo può ancora suddividersi fra le specie submediterranee il cui areale coicide 

sensibilmente con quello della Quercus pubescens nel senso di Schmidt  e specie steppiche in senso 

lato. 

 Tra le entità submediterranee: Astragalus monspessolanum, Festuca longifolia, Bromus 

erectus, Koeleria gracilis, Orchis militaris, Ophrys muscifera, Carex halleriana, Allium 

sphaerocephalus, Dorycnium herbaceum, Ononis natrix, Tryfolium brittingeri, Statice plantaginea, 

Laserpitium gallicum, Trina glauca, Saponaria ocymoides, Satureja acinos, Achyllea nobilis, A. 

collina, Centaurea maculosa. C. seusana, Leontodon crispus, Asperula aristata, Cirsium 

monspessulanum, Carlina achanthifolia 

 Tra le specie steppiche: Minuartia rostrata, M. fastigiata, Onobrychis arenaria, Scorzonera 

laciniata, S. Hispanica, Lactuca perennis, Arthemisia campestris, Asperula glauca, Astragalus 

hypoglottis, A. onobrychis, Oxtropis pilosa Epipactis atropurpurea, Poa bulbosa, Alyssum 

alyssoides, Biscutella levigata, Crex alba, C. humilis 

 Il lavoro di Montacchini (Op.Cit) per queste unità comprende un mosaico di 

fitocenosicaratterizzate più dalla composizione quali-quantitativa del sottobosco o dalla prevalente 

composizione erbacea ed arbustiva che non dalla tipologia strutturale dominante. La pineta 

planiziale a pino silvestre e le sue forme di colonizzazione erbacee ed arbustive vengono inserite 

all'interno delle seguenti unità sintassonomiche: 

 VACCINIO PICETEA: vegetazione dei boschi di conifere e degli arbusteti pionieri 

 ONONIDO PINION - BR. BL., 1949 - unità rappresentante lo stadio climacico  del pino silvestre in 

ambiente xerico  

 QUERCO FAGETEA: vegetazione mesofila e mesoigrofila 

 ALNO-ULMION - BR. BL., 1943 -e precisamente:  Alnetum glutinoso-incanae Br.Bl. 1915  

rappresentante la vegetazione dei greti entro la quale comunque, nella piana di Oulx appartengono 

lembi di pineta "pioniera" in corrispondenza di terreno ben drenato e quindi privi dell'ontano bianco 

 BERBERIDION - BR. BL, 1950 - stadio di ricolonizzazione a cespugli spinosi in parte caratterizzati da 

uno piano dominate a pino silvestre. 

PINETA MISTA 

 Fra pineta ed alneto è intercalata una fase discontinua, avente scarsissima individualità 

floristica,  dove al pino silvestre prevalente comincia a mescolarsi in misura l'ontano. 
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 Per questa formazione trasitoria la tipicizzazione floristica risulta difficile in quanto sono 

presenti in vari rapporti di copertura specie delle due tipologie principali qiali la pineta e l'alneto. 

Unicamente per lo strato arbustivo risultano caratteristiche: Lonicera xilosteum, Crataegus 

monogyna, Ligustru vulgare, Amelabchier ovalis, Viburnum lantana, Rosa rubiginosqa. Queste 

specie assieme a Rubus caesius, Lonicera xilosteum e carex divesricolor  (specie indifferenti al tipo 

di popolamento, in quanto presenti sia nella pineta che nell'ontaneto)  formano lo base strutturale del 

popolamento. 

 Le unità sintassonomiche rappresentate all'interno di questa tipologia sono le medesime 

individuate per l'unità precedente ad esclusione di quelle appartenenti al VACCINIO PICETEA. 

 

ALNETO 

 L'alneto è dominante dove è assente il drenaggio su terreni a struttura fine, mai ciottolosa. 

All'interno dell'alneto, caratteristico su stazioni più igrofile, aumenta notevolmente il grado di 

copertura delle specie appartenenti allo strato arbustivo quali Viburnum,  Prunus padus, tanto da 

venir considerate specie esclusive. le specie subalpine, bisognose di un microclima particolarmente 

fresco, che si rifugiano nell'alneto sono: Rosa pendulina, Allium schoenoprasus, Adenostiles glabra 

e Geum rivale.  

 In zone con infiltrazioni idriche anche modeste e temporanee prevalgono popolamenti puri 

ma di limitata estensione  di Carex diversicolor e Lotus siliquosus. Specie erbacee qui esclusive 

dell'alneto come: Elymus europaeus, Alliaria officinalis, Aruncus silvestris, Viola mirabilis, Paris 

quadrifolia, Polygfonatum verticillatum, Plathantera cloranta, Solanum dulcamara, sono proprie 

del Fagetum o dei boschi misti ombrosi di latifoglie.  Appartengono a questo gruppo anche: Corylus 

avellana, Thalictrium aquilegifolium, ritrovati anche all'interno delle pinete miste. I lembi più bassi 

dell'alneto sono sprovvisti di sottobosco cespuglioso e tutto lo strato arbuustivo è formato da Rubus 

caesius a copertura totale. Nell'aneto come nella pineta manca, quasi totalmente una strato 

muscinale. 

 Secondo Montacchini (Op.Cit.) l'unità sintassonomica che rappresenta l'alneto è 

essenzialmente: Alnetum Glutinoso-incanae Br.Bl. 1915 - a nostro avviso sporadici lembi di alneto 

sono interni alle unità sintassonomiche della vegetazione palustre ed igrofila del piano basale e 

precisamente: SCHEUCHZERIO-CARICETEA FUSCAE, Nordh., 1936, in transizione con 

MOLINIO-JUNCETEA Br. Bl. 1939 -  Molinietum coeruleae, (Scherrer 1923) Koch 1926, che 

rappresentano la vegetazione delle praterie igrofile. 

 

PINETA DI VERSANTE A PINO SILVESTRE 

 La serie interna del pino silvestre acquista carattere di popolamenti stabili sul versante sud, 

come dettagliato nei capitoli precedenti. Per questi popolamenti di versante a prevalente carattere 

xerico Montacchini parla di stadio climacico del pino silvestre su substrato calcareo inserendo 

questi all'interno dell' ONONIDO PINION - Br.Bl., 1949. Per questi popolamenti forestali risultando 
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esterni all'area interessata, non sono stati effettuati rilievi floristico-vegetazionali, considerando 

sufficienti le informazioni bibliografiche.  

 

FORMAZIONI PRATIVE 

 Vista la presenza di specie come Astagalus onobrychis, Oxytropois pilosa, Poa carniolica, 

Thesium linophyllum, Crepis albida, Potentilla cinerea, Hyssopus officinalis, Veronica praecox, 

possiamo inserire le consociazioni prative presenti sia nel fondovalle che nei versanti, all'interno del 

Koelerieto-Helianthemetum apennini (FESTUCO BROMETEA)  già individuato proprio per queste 

zone da Braun-Blanquet (1961). Questi popolamenti sono caratterizzati da un elevato numero di 

specie steppiche e xerotermofile tipiche dell'orizzonte montano. Tale contingente diventa dominate 

all'aumentare del grado di abbandono delle colture prative a scapito delle specie erbacee 

appartenenti al CHENOPODIETEA Br.Bl., 1951 che raggruppa la vegetazione nitrofila (elevato 

contenuto antropico)  

 All'aumentare dell'igrofilia delle stazioni troviamo fitocenosi appartenenti ai taxa 

MOLINIO-JUNCETEA Br.Bl. 1939  e  SCHEUCHZERIOCARICETEA FUSCAE Nordh 1936, 

tipici delle praterie igrofile e palustri del piano montano e subalpino. 

4.4.2 Interferenze con le opere in progetto 

Sotto il profilo dell’uso del suolo e della vegetazione le opere in progetto rappresentano un 

miglioramento assoluto delle componenti.  

 

4.5 INQUADRAMENTO PEDOLOGICO 

4.5.1 Analisi della componente 

Dal punto di vista pedologico l’area di intervento ricade nell’unità pedologica che interessa la base 
del versante, nella zona di transizione tra il fondovalle alluvionale e le soprastanti pareti, e afferisce 
all’unità 0090 della carta dei suoli a scala 1:250.000 della Regione Piemonte, di cui si riporta una 
sintesi. 
Descrizione del paesaggio e della genesi dei suoli 
Per quanto riguarda la morfologia, l'Unità è composta da due situazioni distinte: una pianura di 
fondovalle ondulata ed incisa è associata alle aree prossime ai versanti con conoidi da 
semipianeggianti a lievemente pendenti. Sono superfici costituite da alluvioni e colluvi ricchi di 
sabbie, limi e ghiaie anche di notevole dimensione. Le litologie di partenza sono spesso attribuibili 
ai calcescisti e sono comunque calcaree. L'uso del suolo è caratterizzato in maggioranza da prati 
sfalci ati che si alternano a rari boschi di invasione con  dominanza del larice 
Modello di distribuzione dei suoli 
Gli Entic Hapludoll sono quasi esclusivamente presenti sui conidi pedemontani 
 
In dettaglio, si tratta di entisuoli, classificabili come Typic Udifluvent, ghiaiosi e calcarei, delle 
piane alluvionali. 
 
 
Si riporta, di seguito, una sintesi della scheda di dettaglio della delineazione. 
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Morfologia 
Pianura alluvionale molto recente, a tratti definibile come area golenale, posta nelle immediate 
vicinanze di corsi d'acqua principali. Si tratta del primo livello di terrazzi, quello più prossimo 
all'attuale corso del fiume. In alcuni casi suoli come questi sono posti su conoidi alluvionali recenti 
di transizione ai versanti alpini. Questi suoli sono soprattutto coperti da vegetazione di ripa; 
pioppeti e seminativi sono rilevabili nelle poche aree con minori affioramenti superficiali dighiaie; 
il prato domina nelle aree di conoide.  
 
Suolo 
I suoli dell’area di intervento afferenti a questa tipologia sono caratterizzati da un'alta 
permeabilità e da drenaggio rapido, causati dalla quasi totale assenza di struttura, da tessiture 
grossolane e da abbondante ghiaiosità. La profondità utile all'approfondimento degli apparati 
radicali è fortemente ridotta dalla presenza di un livello di ghiaie inalterate a circa 15-40 cm di 
profondità. L'orizzonte superficiale (topsoil) è frequentemente poco distinguibile da quelli profondi 
(subsoil), se non per una maggiore presenza di terra fine e sostanza organica. I carbonati sono 
comunemente presenti nel profilo; si possono tuttavia presentare casi di decarbonatazione 
superficiale. La tessitura è franco-sabbiosa o sabbioso-franca nel topsoil e sabbiosa o sabbioso-
franca nel subsoil. La reazione varia da neutra o subalcalina in superficie a subalcalina o alcalina 
in profondità. Il substrato è formato da ghiaie inalterate.  
 
Note // 
Cenni gestionali 
Suoli ad attitudine agraria molto bassa per l'eccesso di ghiaia, le tessiture molto grossolane e la 
frequente possibilità di inondazione. Sono preferibilmente da riservare allo sviluppo della 
vegetazione ripariale per favorire la loro funzione protettiva. Anche l'arboricoltura non ottiene 
buoni risultati per la difficoltà delle radici ad approfondirsi nei livelli ghiaiosi, con evidenti 
problemi nel reperimento idrico e nell'ancoraggio al suolo. Le lavorazioni inoltre possono portare 
a giorno un numero di ghiaie ancora maggiore, diminuendo ulteriormente le potenzialità di questi 
suoli. 
Si tratta di suoli afferenti alla IV classe di capacità d’uso, ovvero suoli con molte limitazioni che 
restringono la scelta delle colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. Il principale 
fattore stazionale limitante è la pendenza (e1). 
 

4.5.2 Interferenze con le opere in progetto 

Considerate le caratteristiche dell’area di intervento ove il suolo è stato già in passato stravolto nelle 
sue caratteristiche originaria, non si rileva alcuna interferenza a seguito della realizzazione delle 
opere in progetto. 

4.6 INQUADRAMENTO NATURALISTICO (FAUNA ED ECOSISTEMI) 

Secondo la classificazione ARPA Piemonte effettuata nell’ambito del progetto BIOMOD e FRAGM, a 
livello di area vasta la biodiversità potenziale è variabile da medio a alta in funzione dell’uso dei suoli sui 
versanti; in ambito urbano è media/bassa; nell’area in esame è scarsa. 

La connettività è medio-alta, alta sui versanti, scarsa in ambito urbano e infrastrutturato; e nell’area in esame 
è assente. 

La rete ecologica è caratterizzata da core areas sui versanti alternata a buffer zones; la zona oggetto di 
intervento si estende in area classificata priva di funzionalità eco sistemica ma al margine con una stepping 
zone. 
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4.6.1 Interferenze con le opere in progetto 

Considerate le caratteristiche dell’area di intervento, le dimensioni e l’ubicazione, prossima 
all’autostrada ed alla ferrovia, si ritiene che l’intervento in progetto, ancorché indubbiamente 
riqualificante sotto il profilo paesaggistico e vegetazionale, apporti benefici positivi di scarso rilievo 
sulla componente . 

 

4.7 INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO 

4.7.1 Analisi della componente 

A livello di indagine paesaggistica di area vasta, inoltre, la zona in cui si colloca l’intervento in 
progetto, con riferimento alla “Carta dei paesaggi agrari e forestali” della Regione Piemonte, rientra 
nel sottosistema PII Valli Susa e Chisone, sovraunità PII 13. 
Inquadramento territoriale ed ambientale a livello di Sistema di Paesaggio: P – Rilievi montuosi e 
valli alpine (conifere) Versanti alpini (fascia superiore del bosco), anche su notevoli acclività, 
coperti da boschi sempreverdi o spogli d'inverno, penetrano nel cuore dei complessi montuosi e 
risalgono fino ai limiti più elevati della vegetazione arborea. Sono presenti subordinate, e molto 
discontinue alternanze a prati, pascoli e coltivi abbandonati, dove l'uomo era riuscito a coltivare i 
meno erti, rari pendii; con caratteri di eccezionalità anche vigneti. Vi corrispondono in parte 
insediamenti sparsi, di medio versante, sedi temporanee poi permanenti in tempi di forte pressione 
demografica, oggi per lo più deserti. Arbusteti in estensioni già pascolive e latifoglie con caratteri di 
marginalità; quest'ultime, in particolare nei fondovalle lungo le acque, talora come specie favorite 
dall'uomo. 
Interpretazione del sottosistema di paesaggio: Variabilità di forme per lo più lineari e morbide, 
talora relativamente aspre, localmente con verticalità e sembianze dolomitiche; fondovalle a tratti 
anche ampi (Oulx). Domina un bosco monospecifico di conifere indifferente all'esposizione, 
intervallato frequentemente dai pascoli a quote maggiori. Insediamenti addensati in centri minori 
nei fondivalle, o piccoli nuclei sui versanti in parte semideserti; talora anche dimore sparse. 
Sovraunità PII 13: Ambienti forestali Vegetazione riparia arbustiva, talora arborea, lungo i corsi 
d'acqua, alternata a greti nudi e lembi di prateria. 
L’area di intervento è ubicata in sponda sinistra del fiume Dora Riparia in contesto 
industriale/produttivo privo di naturalità. 
 

4.7.2 Interferenze con le opere in progetto 

Non si ritiene che le opere in progetto producano effetti significativi sul paesaggio circostante in 
nessuno dei seguenti profili: 

- Alterazione dell’uso e della morfologia del suolo 
- Alterazione della percezione visiva 
- Alterazione della qualità complessiva del paesaggio  
In quanto la realizzazione delle opere a progetto non comportano modifiche all’uso attuale del suolo 
trattandosi di elementi strettamente riconducibili alle tipologie già presenti nel sito di intervento.  
La formazione dello strato in stabilizzato a cemento non comporta alcuna variazione visibile allo 
stato attuale del substrato. 
 
Si riportano inquadramento fotografici dello stato di fatto dell’area e i modelli in 3D degli interventi 
in progetto. 
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4.8 CLIMA E ATMOSFERA 

4.8.1 Interferenze con le opere in progetto 

Le stazioni poste nel Comune di Salbertrand, o nelle sue immediate vicinanze sono quelle 

termopluviometriche di Oulx (m 1121) e stazione alpina di Sauze d'Oulx  (m1865) mentre la 

stazione di Chateau-Beaulard (m1330) può darci unicamente dati riguardanti le precipitazioni. Si 

tratta di stazioni ben distribuite altimetricamente che ci possono fornire, con buona 

approssimazione, i valori climatici interessanti le fitocenosi. 

 
Temperatura media annua  6,7 

Escursione media annua 17,9 
Massima assoluta  36,2 (VI-1935) 
Minima assoluta  -24,0 (XII-1946) 

 

Dall'esame di questi dati si rileva che si tratta di un clima CONTINENTALE, più accentuato nel caso di 

Salbertrand per la sua posizione in fondovalle, a forti sbalzi di temperatura e lunghi periodi con 

possibilità di geli, mentre i giorni favorevoli alla vegetazione sono relativamente pochi. 

 

 La situazione delle precipitazioni ci viene rappresentata dai dati trentennali (1921-1950) di 

Salbertrand (Servizio Idrogeologico) e di quelli ventennali (1942-1961) della Stazione Alpina di 

Sauze d'Oulx (Morandini et All) 

 

   Stazione di Salbertrand 

 
 

STAGIONE 
PRECIPITAZIONI 
MEDIE MENSILI 

(mm) 

 
GIORNI PIOVOSI 

Inverno 134 17 
Primavera 191 21 

Estate 128 18 
Autunno 219 21 

 

Questi dati, confrontati con quelli delle altre stazioni della Valle Susa, ci confermano che questo è il 

settore più arido della Valle, se si escludono le stazioni endalopiche xeriche di Chmpalse e Cesana 

T.se.  Altro punto da mettere in rilievo per la sua influenza sulla vegetazione è la grande irregolarità 

delle precipitazioni da un anno all'altro, con limiti minimi assoluti veramente inconsueti per la 

nostra regione. 

Circa le condizioni igrometriche dell'aria si hanno dati solo per la stazione alpina con minimi 

invernali (62% di Febbraio) e nei mesi più caldi (65% in luglio, 68% in agosto), mentre per giugno 

si ha un 73% e un 74% in settembre. I valori estivi medi sono normali mentre quelli invernali sono 

decisamente bassi. 
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Venti dominanti 

Il fondovalle, nella Piana di Oulx-Salbertrand, è percorso durante tutto il corso dell'anno da forti 

venti che a seconda delle condizioni climatiche generali spirano sia in direzione Ovest-Est che Est-

Ovest. Essi sono responsabili di una intensa evaporazione ed evapotraspirazione del suolo. La loro 

azione sembra comunque più incisiva alle quote inferiore. Lo stesso toponimo della zona che 

ricordiamo è Pont Ventoux,  non lascia dubbi sulle caratteristiche dell'area. 

4.8.2 Interferenze con le opere in progetto 

Considerata l’accessibilità al sito, svincolata dal passaggio all’interno del centro abitato, non si 

ritiene le interferenze in fase di cantiere siano di rilievo. Quelle a regime sono inesistenti. 

4.9 RUMORE 

4.9.1 Analisi della componente 

Il Comune di Salbertrand è dotato di Piano di zonizzazione acustica redatto da IEC nel 2004.  
L’area di intervento ricade in classe II “aree ad uso prevalentemente residenziale”, classe III “aree 
di tipo misto”. 
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4.9.2 Interferenze con le opere in progetto 

 
Ai sensi della L.R. 20 ottobre 2000 n. 52 e della D.G.R. 11 luglio 2006, n. 30-3354 potrà essere 
richiesta deroga ai limiti previsti dalla classificazione acustica  per la fase di cantiere. 
 

4.10 SISTEMA ANTROPICO 

Nel caso dell’intervento di Salbertrand l’impatto positivo sul sistema antropico è di minore entità 
rispetto a quello derivante dalla realizzazione degli interventi di Bardonecchia ed è riportabile alla 
riqualificazione dell’area degradata che non sarà più percepita tale. 

 

4.11 VALUTAZIONE FINALE DEGLI IMPATTI 

 
Nella matrice che segue si riportano sinteticamente i risultati delle valutazioni che derivano dalle 
analisi effettuate sullo stato di fatto qualitativo e sulla risposta che ne consegue a seguito delle 
pressioni derivanti dalle azioni di progetto. 



MUSINET ENGINEERING S.p.A.  S.I.T.A.F. S.p.A. 

 

  
Deposito di rocce da scavo provenienti dal tunnel di sicurezza del traforo autostradale dei Frejus in Localita’ “Sagne ex Sintex” in Comune di Salbertrand  - Progetto Definitivo -   - Studio di impatto ambientale               
pag. 77 di 81  

 

 
sottosuolo e 
idrogeologia 

vegetazione 
e flora 

suolo 
fauna ed 
ecosistemi 

paesaggio  atmosfera  rumore 
sistema 
antropico 

SALBERTRAND     Pr     Pr  Pr  Nc  Nc  Pr 

   impatti molto rilevanti  

   impatti  rilevanti  

   impatti poco rilevanti  

   impatti  assenti  

P  impatti positivi 

N  impatti negativi 

r  lunga durata con manifestazione dell'impatto a regime 

c  breve durata manifestazione dell'impatto in fase di cantiere 

m  impatti mitigati 

A queste analisi e conseguenti valutazioni specifiche per i siti in questione è doveroso aggiungere le considerazioni in meritoo all’attuale situazione 
autorizzata che contempla in conferimento di tutto il materiale al sito di Montanaro. Appare subito evidente che le finalità dei 3 interventi oggetto di 
studio risultano tali da giustificare la variazione progettuale anche alla luce dei singoli impatti generati. 
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5 INTERVENTI DI RECUPERO E MITIGAZIONE 
AMBIENTALE 

Si tratta di interventi necessari a favorire l’inserimento ambientale delle opere e paesaggistico delle 
opere, al fine di migliorarne l’inserimento e mitigarne gli effetti negativi. 
Nel caso delle opere in progetto si possono fare le seguenti considerazioni. 
Il progetto di sistemazione dell’area Sagne ex asfalti Signe è esso stesso un  progetto di 
riqualificazione di un’area degradata e quindi gli interventi a progetto coincidono con quelli di 
recupero e mitigazione. 

6 FOTOINSERIMENTI 
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SALBERTRAND  –stato di fatto 
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SALBERTRAND  – modellazione stato di progetto 
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7 ALLEGATI 
 
Corografia           sc. 1:25.000 

Inquadramento su Carta Tecnica Regionale       sc. 1:5.000 

Inquadramento su ortofoto        sc. 1:5.000 

Carta dei vincoli         sc. 1:5.000 

Carta dell’uso del suolo e dei tipi forestali      sc. 1:2.500 

Carta dei suoli e della capacità d’uso       sc. 1:5.000 

Carta delle unità di paesaggio e dei beni architettonici     sc. 1:10.000 

 



AREA DI INTERVENTO

COROGRAFIA
scala 1:20'000



INQUADRAMENTO SU CARTA TECNICA REGIONALE
scala 1:5'000

area di intervento



INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO
scala 1:2'000

area di intervento



CARTA DEI VINCOLI
scala 1:5'000

area di intervento

Rete NATURA 2000 - Siti di Importanza Comunitaria

Parchi

vincolo idrogeologico - R.D. 30/12/1923 n.3267

vincolo ex D.Lgs 42/2004 art. 142 c. c

Vincoli ex L. 1497/39



CARTA DELL'USO DEL SUOLO E DEI TIPI FORESTALI
scala 1:5'000

area di intervento
uso del suolo e tipi forestali

Acque

Greti

Rocce e macereti

Aree urbanizzate, infrastrutture

Abetine

Lariceti e cembrete

Pinete di Pino silvestre

Acero-tiglio-frassineti

Alneti planiziali e montani

Rimboschimenti

Arbusteti planiziali, collinari, montani

Praterie

Praterie non utilizzate, coltivi abbandonati

Prato-pascoli



C.U. 6 e1

C.U. 4 e1

C.U. 7 e1

C.U. 4 e1

CARTA DEI SUOLI E DELLA CAPACITA' D'USO
scala 1:5'000

area di intervento

Suoli

Entic Hapludoll, grossolani e calcarei, dei versanti montani

Typic Dystrudept, grossolani, dei versanti montani

Typic Udifluvent, ghiaiosi e calcarei, delle piane alluvionali



CARTA DELLA BIODISPONIBILITA' POTENZIALE
fonte ARPA Piemonte

scala 1:5'000

area di intervento

biodisponibilità potenziale



CARTA DELLA RETE ECOLOGICA
fonte ARPA Piemonte

scala 1:10'000

area di intervento

Stepping stones

Corridoi ecologici

Core area

Buffer zones



CARTA DELLA RETE ECOLOGICA
modello FRAGM (fonte ARPA Piemonte)

scala 1:10'000

area di intervento

connettività ecologica



#

#

#

#

#

Valli Susa e Chisone

Affioramenti silicatici

Affioramenti a calcescisti (Alpi Cozie)

(PII 7

(PII 4

(PII 13

(PII 1

(PII 5

(PII 5

(PII 2

CARTA DELLE UNITA' DI PAESAGGIO E DEI BENI ARCHITETTONICI
scala 1:10'000

area di intervento CENTRO STORICO DI TIPO F4

NUCLEO ALPINO

VILLAGGIO ALPINO

# CAPPELLA

# CHIESA

# PILONE
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